
  [image: Cover]


  



  



  



  



  Viaggi


  
    

  


  
    

  


  
    

  


  
    

  


  
    
      Incontri di Viaggio
    


    
      di Claudia Vazzoler
    


    
      ISBN: 978-88-99549-43-5

    


    
      Immagien di copertina:
    


    
      ValentinValkov | 132635104 | AdobeStock

    


    
      La Sirena Edizioni
    


    
      http://lasirenaedizioni.it

    


    © Diffusione Libri Associazione Culturale



    
      Edizione digitale gennaio 2019
    

  


  Claudia Vazzoler


  


  



  



  



  Incontri di viaggio


  


  


  


  


  [image: logoebook]


  


  


  


  


  Ai viaggi, all’avventura,


  alle emozioni, agli incontri,


  agli adii…


  e a Paola Milanese.


  


  

Bali







Sergio aveva iniziato a fare la spola tra Padova e Ubud, agli
inizi degli anni ’90.

Aveva interrotto gli studi universitari, lasciando in sospeso
quello studio noioso e mnemonico della giurisprudenza, le
aspettative e le proiezioni mentali sul suo futuro da parte dei
genitori.

La madre e il padre avevano a Padova, nella zona del ghetto, un
negozio di mobili d’antiquariato, di oggettistica e mobilia
orientale, comprensivo di quadri e batik. Per questo motivo, avendo
deciso di dedicarsi anche lui a questo genere di lavoro, si recò
spesso a Bali, ed in particolar modo a Ubud.

Ubud era nota da tempo come “villaggio dei pittori” e aveva
acquisito una certa fama negli anni ’30, quando la famiglia reale
decise di promuovere le arti, attraendo artisti e intellettuali
stranieri. Rimase un borgo tranquillo fino agli anni ’80 e negli
anni a seguire si riempì di gallerie d’arte e negozi
artigianali.

Era dal proprietario di uno di questi negozi a conduzione
familiare che Sergio acquistava quadri da esportare in Italia e di
quell’uomo era diventato amico.

Si chiamava Memè, aveva trent’anni, una moglie e due figlie. Lo
aveva conosciuto un paio d’anni prima, quando aveva visitato questa
cittadina dalle antiche tradizioni artistiche per la prima volta.
Da allora era stato il venditore di fiducia dei quadri che avrebbe
inviato a Padova, la sua guida e il suo amico.

La piccola “Galleria d’Arte” di Memè era situata su una via che
tagliava la strada principale di Ubud: Jalan Raya Ubud, sull’asse
nord-sud ed era fiancheggiata da piccoli ristoranti, bar e
alberghi.

Dal momento che la maggior parte dei negozi rimaneva aperta fino
alle ventuno, Sergio aveva imparato che l’ora migliore per visitare
quel luogo era il tardo pomeriggio, momento in cui il traffico
diminuiva e iniziavano gli spettacoli e i concerti di musica
gamelan.

Memè aveva condotto il suo ospite alla residenza della famiglia
di I Gusti Nyoman Lempad, uno degli artisti più famosi di Bali,
mostrandogli alcuni lavori degli artisti locali. Sergio aveva così
capito e apprezzato la pittura balinese, intensa e fantasiosa.

In seguito i due amici si erano recati al museo Puri Lukisan,
nato dalla volontà del principe Cokorda Gede Agung Sukawati e del
pittore Olandese Rudolf Bonnet, dove poterono ammirare sculture in
legno, bassorilievi, intarsi lignei e varie pitture degli artisti
locali.

«Questo complesso, con i suoi giardini e i suoi stagni è
veramente un’oasi di pace», affermò Sergio.

«Sono contento che ti piaccia e che tu possa contribuire a far
conoscere la pittura balinese in Italia. La nostra è un’arte che
vanta una ricca tradizione in cui compaiono temi e immagini della
eredità giavanese di Bali.»

«Alla fine del XX secolo, alcuni artisti istruiti nelle
accademie diedero vita a quella che è genericamente definita arte
moderna», aggiunse Sergio.

«Sì, è così. L’educazione accademica ha introdotto un approccio
più analitico nell’arte balinese, a volte scegliendo uno stile
modernista e a volte un certo realismo.»

«Memè, adoro poter lavorare con te. Mi hai segnalato artisti
interessanti, venduto quadri che hanno riscosso un ottimo successo
e fatto conoscere un’isola veramente multiforme.»

«Alcuni occidentali pensano che la mia terra sia solo spiagge,
barriere coralline e onde per il surf. Volevo farti notare la
bellezza delle risaie a terrazza, i fiumi che attraversano le gole,
le vette vulcaniche, le foreste e i templi. Domani preparati
Sergio, ti voglio portare in un posto.»

«Ah sì, e dove?»

«Voglio farti conoscere una persona speciale.»

«Chi è?»

«Un vecchio artista di talento. Si chiama Sangei e vive da solo
nella località di Trunyan, vicino al lago montano più incontaminato
dell’isola, il lago Batur.»

«Ho sentito parlare di quel lago, si trova in una caldera
vulcanica ed è circondato da una foresta vergine abitata da scimmie
e molte specie di uccelli. Perché mi vuoi portare da questo
artista?»

«Il maestro Sangei realizza una produzione artistica senza pari.
Realizza dipinti naif, ma anche alcune sculture e batik. La tecnica
del batik si differenzia da quella del dipinto in quanto la stoffa
viene tinta molte volte quanti sono i colori, proteggendone i
precedenti strati con cera fino alla sua rimozione finale.»

«Si tratta solo di questo?»

«No. È una persona particolare. Vieni sediamoci e mangiamo
qualcosa.»

I due amici salirono in macchina e si recarono in un piccolo
ristorante con vista sulle risaie circostanti. Da lì si potevano
osservare i terrazzamenti che permettevano la coltivazione del riso
sui terreni scoscesi. Palme da Cocco, Banani e Bambù crescevano
sulle pendici delle valli fluviali e nascondevano piccoli villaggi.
Raggiunsero un posto frequentato dalla popolazione locale e
ordinarono un nasi campur, un piatto composto da riso al
vapore con uova fritte, pollo, cetrioli, soia fritta, arachidi e un
nasi goreng.

«Domani Sergio ti porterò in barca sulla sponda oriental
[...]
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